
I COMPONENTI CHIMICI DELLE CELLULE

L’atomo consiste di un nucleo circondato da una nuvola elettronica.

Il numero atomico di un atomo indica il numero di protoni del suo nucleo.

Atomo di carbonio
Numero atomico = 6 (numero 
di protoni)



il numero di massa atomica è dato dalla somma dei protoni e neuroni. 

MOLI E SOLUZIONI MOLARI

Per mole si intendono M grammi di una sostanza, dove M è la massa molecolare relativa (peso 

molecolare). Contiene 6X10^23 molecole della sostanza. 

1 mole di carbonio pesa 12 g

1 mole di glucosio pesa 180 g

1 mole di cloruro di sodio pesa 58 G

le soluzioni molari hanno la concentrazione di 1 mole della sostanza in un litro di soluzione.

Una soluzione molare (1 M) di glucosio, per esempio, ne contiene 180 g/l, mentre una soluzione 

millimolare (1 mM) ne contiene 180 mg/l. 

Gli elementi si possono ordinare per numero atomico nella tavola periodica.
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Atomo di idrogeno
Numero atomico = 1
Numero di massa atomica = 1 
(somma di neuroni+protoni, 1+0)



gli elementi abbondanti negli organismi viventi differiscono radicalmente da quelli abbondanti sulla 

crosta terrestre.

Gli elementi che rientrano nella composizione degli organismi viventi sono:

Idrogeno (H) 

Carbonio (C)

Azoto (N)

Ossigeno (O)

Sodio (Na)

Magnesio (Mg)

Potassio (K)

Calcio (Ca)

Fosforo (P)

Zolfo (S)

Cloro (Cl)

Vanadio (V)

Cromo (Cr)

Manganese (Mn)

Ferro (Fe)

Cobalto (Co)

Molibdeno (Mo)

rame (Cu)

Zinco (Zn)

Fluoro (F)

La reattività chimica di un elemento dipende da quanto il suo strato elettronico più esterno è completo 

o incompleto. 
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99% del numero totale di atomi presenti negli organismi 
viventi 

Rendono conto dello 0,9% del totale

Sono presenti in tracce



confronto tra legame covalente e legame ionico: il legame covalente è molto più forte dei legami non 

covalenti. La forza di legame corrisponde all’energia he bisogna fornire per romperlo.

I legami covalenti si formano per condivisione di elettroni. 



i legami ionici si formano con perdita e acquisizione di elettroni. 

Confronto tra legami carbonio-carbonio singoli e doppi: i legami C-C sono più forti e corti dei legami 

singoli e non permettono la rotazione di una parte della molecola rispetto all’altra intorno all’asse del 

legame. 

In acqua alcune molecole polari formano acidi e basi. Le sostanze che liberano protoni per dare H3O+ 

quando si sciolgono in acqua si chiamano acidi. 

Zuccheri, acidi grassi, amminoacidi e nucleotidi costituiscono le 4 famiglie principali di molecole 

organiche piccole che si trovano nelle cellule.

 

Componenti base semplici 
delle cellule (monomeri)

Zuccheri
A. Grassi

Amminoacidi
Nucleotidi

Componenti base complessi 
delle cellule (polimeri)

Polisaccaridi
Grassi/lipidi/membrane

Proteine
Acidi nucleici



Il glucosio è uno zucchero semplice e la sua struttura è:

due monosaccaridi si possono unire e formare un disaccaride.

Un acido grasso è composto da una catena idrocarburica idrofobica, cui è legato un gruppo 

carbossilico. Le proprietà dei grassi dipendono dalle catene di acidi grassi che contengono:

- glicerolo -> acidi grassi saturi/insaturi



i fosfolipidi sono componenti principali delle membrane biologiche. 

In ambiente acquoso le code idrofobiche dei fosfolipidi si aggregano per escludere l’acqua, formando 

un doppio strato in cui è la testa idrofilica di ogni fosfolipide a essere a contatto con l’acqua.

Gli amminoacidi sono le subunità delle proteine. Le proteine sono lunghi polimeri di amminoacidi uniti 

da legami peptidici. 

I nucleotidi sono le subunità degli acidi nucleici (DNA e RNA); un nucleotide consiste di una base 

azotata, uno zucchero a cinque atomi di carbonio ed uno o più gruppi fosfato. 

BASE+ZUCCHERO = NUCLEOSIDE 

BASE+ZUCCHERO+FOSFATO = NUCLEOTIDE

I nucleosidi sono:  

Base Nucleoside Abbreviazione

Adenina

Guanina

Citosina

Uracile

Timina

Adenceina

Guanceina

Citidina

Uridina

Timidina

A

G

C

U

T



Ogni macromolecola è un polimero costituito da subunità monomeriche. 

I legami idrogeno si formano quando un atomo di idrogeno si trova “intrappolato” tra atomi che 

attirano gli elettroni (ossigeno e azoto).

La forza del legame idrogeno è soltanto 1/90 della forza di un legame covalente. 

I legami idrogeno possono stabilizzare la conformazione di una macromolecola. I legami non covalenti 

mediano l’interazione tra le macromolecole, mentre i legami deboli mutipli stabilizzano le interazioni 

tra grandi macromolecole.

Molte piccole molecole si uniscono (mediante legami covalenti) a formare delle macromolecole, che a 

loro volta possono associarsi (mediante legami non covalenti) in grandi complessi macromolecolari. 


